
  RREEGGIIOONNEE  AAUUTTOONNOOMMAA  DDEELLLLAA  VVAALLLLEE  DD’’AAOOSSTTAA  
CCOOMMUUNNEE  DDII  GGRREESSSSOONNEEYY  SSAAIINNTT  JJEEAANN  

UUffffiicciioo  tteeccnniiccoo  ccoonnvveennzziioonnaattoo  ppeerr  llaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  llaavvoorrii  ppuubbbblliiccii  pprreessssoo  llaa  CCoommuunniittàà  MMoonnttaannaa  WWaallsseerr  
 
Prot. n. 2564        Dal municipio, li  29 marzo 2006 
 

Bando di gara per l’affidamento di lavori mediante pubblico incanto 
 
1. ENTE APPALTANTE: Amministrazione comunale di Gressoney Saint Jean avvalendosi dell’Ufficio tecnico 

convenzionato per la gestione dei lavori pubblici presso la Comunità Montana Walser alta valle del Lys, loc. 
Capoluogo, 27 – 11020 ISSIME (AO) tel. 0125/344075 fax 0125/344138 – internet: www.cm-walser.vda.it. 

2. PROCEDURA DI GARA: pubblico incanto ai sensi della legge 109/94 e della legge regionale n. 12/96. 

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA SICUREZZA: 
3.1. Luogo di esecuzione: Comune di Gressoney Saint Jean; 
3.2. Descrizione: GESTIONE PARCHEGGI WEISSMATTEN, CHREFFO, ARTIGIANATO E CONTROLLO ACCESSI 

CENTRO STORICO, come meglio specificato negli elaborati progettuali approvati dalla giunta comunale con atto 
n. 11 del 18.02.2005 e con atto n. 32 del 20.03.2006 (integrazioni al capitolato speciale d’appalto). 

3.3. Importo dell’appalto: 
 

IMPORTO LAVORI Euro 440.563,27  

Opere a corpo Euro 357.426,34  

Opere a misura Euro 33.550,45 Requisiti di partecipazione 

Opere in economia Euro 38.841,00 Vedere punto 11 del bando 

Oneri per la sicurezza Euro 10.745,48  

BASE D’ASTA Euro 429.817,79  

 
3.4. Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 
 

Categoria 
prevalente * 

Classifica SOA 
richiesta Descrizione 

Importo 
Euro 

OG3 Vedere punto 
11 del bando 

Strade e relative opere complementari 440.563,27 

 
*importo comprensivo delle lavorazioni in economia e degli oneri per la sicurezza. 

 
Sono in ogni caso fatte salve le eventuali limitazioni al subappalto di lavorazioni, a qualsiasi categoria 
appartenente, previste dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

3.5. Disciplina del subappalto. 
L’affidamento in subappalto o cottimo è sottoposto alle condizioni di cui all’articolo 33, comma 3 della legge 
regionale n.12/96. La mancanza di una delle condizioni previste dalla normativa sopracitata comporterà la non 
autorizzazione al subappalto o cottimo. 
Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, ai sensi dell’articolo 28 comma 16, sono subappaltabili ed 
affidabili in cottimo nella misura complessiva massima del 30% ai sensi dell’art. 33 della legge regionale n.12/96. 
Ai sensi dell’articolo 33, comma 6 della legge regionale n. n. 12/96, la stazione appaltante corrisponderà 
all’appaltatore l’importo dei lavori eseguiti dal subappaltatore e cottimista. In caso di mancato pagamento del 
subappaltatore o cottimista da parte dell’appaltatore, la stazione appaltante provvederà a corrispondere in via 
diretta ai subappaltatori l’importo dei lavori da essi eseguiti secondo le modalità stabilite dal Capitolato speciale 
d’appalto in conformità con l’art. 33, commi 7 e 8, della legge regionale n. 12/96. 

4. TERMINI DI ESECUZIONE: 90 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori; 

5. DOCUMENTAZIONE: Il capitolato speciale d’appalto e gli elaborati di progetto sono in visione presso gli uffici 
della Comunità Montana Walser, nei giorni da Lunedì a Venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Eventuali copie dei 
predetti documenti possono essere richieste, previo pagamento dei costi di riproduzione, presso la copisteria “Ivrea 
copie”, via E. Chanoux, 146, 11026 Pont-Saint-Martin (AO), tel. n. 0125/801175. 
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6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA DI APERTURA DELLE 
OFFERTE: 

6.1 Termine di presentazione delle offerte: 
Il piego, contenente l’offerta e i documenti dovrà pervenire, pena l’esclusione, all’ufficio protocollo della 
Comunità Montana Walser, località Capoluogo, 27, a cura e rischio, quanto all’integrità e tempestività del 
mittente, entro e non oltre le ore 14.00 del giorno giovedì 27 aprile 2006. 

6.2 Modalità di presentazione delle offerte e documentazione di gara: 
Le buste contenenti l’offerta economica e i documenti devono, pena l’esclusione, essere inclusi in un piego, 
opportunamente sigillato con ceralacca o nastro adesivo, controfirmato sui lembi di chiusura, sul quale si 
dovranno indicare: 

 NOMINATIVO 
 INDIRIZZO, 
 CODICE FISCALE E PARTITA IVA DELL’IMPRESA PARTECIPANTE * 

*in caso di Raggruppamento ogni Impresa componente lo stesso dovrà indicare i dati sopraindicati 
e sul quale dovrà apporsi la seguente dicitura: “Offerta per la gara d’appalto del giorno 02.05.2006 gestione 
parcheggi Weissmatten, Chreffo, artigianato e controllo accessi centro storico. NON APRIRE” 

Il plico deve, pena l’esclusione, contenere al proprio interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca o nastro 
adesivo e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - 
Documentazione” e “B - Offerta economica”. 

6.2.1. Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
1) Ricevuta di versamento di € 30,00= prevista dall’articolo 1, commi 65 e 67 della legge n. 266 del 2005 
effettuarsi con le seguenti modalità: 

a) presso la Tesoreria provinciale dello Stato territorialmente competente, a favore della contabilità speciale 
n. 1493, intestata all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici (codice fiscale 97163520584) presso la 
Tesoreria provinciale dello Stato-sezione di Roma; 

b) sul conto corrente postale n. 871012, intestato alla "Tesoreria provinciale dello Stato-sezione di Roma", 
contabilità speciale 1493 - Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici (codice fiscale 97163520584). E' 
possibile effettuare il versamento sul c/c postale tramite bonifico bancario. Le coordinate del conto sono 
ABI 07601 - CAB 03200 - c/c n. 871012 intestato alla Tesoreria  provinciale dello Stato-sezione di Roma. In 
questo caso è necessario indicare nella causale la dicitura "da accreditare sulla contabilità speciale 1493 - 
Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici". 

c) tramite il sistema bancario. I partecipanti possono chiedere alla propria banca di effettuare il versamento 
a mezzo lettera di addebito sul conto di gestione della banca stessa presso la Banca d'Italia, ovvero con 
modello 51 cassa di prelevamento dallo stesso conto di gestione presso la Banca d'Italia, a favore della 
Tesoreria provinciale dello Stato - sezione di Roma, contabilità speciale 1493 intestata all'Autorità per la 
Vigilanza sui Lavori Pubblici. 

I partecipanti devono indicare nella causale: 

- la propria denominazione 

- la denominazione della stazione appaltante (comune di Gressoney Saint Jean) 

- l'oggetto del bando di gara, o comunque una descrizione che permetta di identificare l'opera. 

2) Modulo di autocertificazione e dichiarazione, in bollo, fornito dall’Ente appaltante obbligatoriamente 
completato in ogni sua parte e sottoscritto dal legale rappresentante dell’Impresa, con firma autenticata 
ovvero apposta con le modalità di cui all’art. 40 , comma 1 Legge regionale n. 18/99 (art. 38, comma 3, 
D.PR. 445/2000).  

Nel caso di raggruppamenti temporanei, anche costituendi, ogni Impresa facente parte dell’associazione 
dovrà presentare il Modulo suddetto debitamente firmato dal proprio legale rappresentante. Nel caso di 
consorzio di cooperative o di imprese in possesso dei requisiti il modulo dovrà essere prodotto 
esclusivamente dal consorzio; nel caso di consorzio di concorrenti che partecipa avvalendosi dei requisiti 
delle imprese consorziate il modulo dovrà essere prodotto sia dal consorzio che da tutte le imprese 
consorziate. 

Il Modulo di dichiarazione deve essere ritirato presso l’ufficio tecnico della Comunità Montana Walser di 
cui al punto 1. 

Non è ammessa l’utilizzazione di moduli diversi da quelli forniti dall’Ente appaltante né l’eventuale 
alterazione o incompleta compilazione degli stessi in alcuna delle loro parti pena l’esclusione. 
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3) Attestazione di presa visione del progetto, rilasciata dall’Ufficio tecnico convenzionato dalla quale 
risulti che l’Impresa ha preso visione degli elaborati progettuali e del Capitolato Speciale d’Appalto. 
L’attestazione sarà rilasciata soltanto al legale rappresentante, al direttore tecnico, al procuratore speciale 
o generale (il legale rappresentante e il direttore tecnico dovranno presentarsi muniti di copia autentica 
della SOA, i procuratori di procura generale o speciale in originale). Ciascun soggetto non potrà ritirare 
più di una attestazione di presa visione. Nel caso di Raggruppamento di Imprese l’attestazione deve essere 
presentata obbligatoriamente almeno dall’Impresa capogruppo; nel caso di Consorzi di concorrenti da una 
sola delle Imprese consorziate. 

L’omessa e/o l’incompleta e/o l’inesatta compilazione dell’attestazione comporterà l’esclusione dalla gara. 

4) attestato in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante per conformità all’originale ed 
accompagnata da copia del documento di identità dello stesso ovvero copia autenticata con le modalità 
previste dall’art. 40, comma 4, legge regionale n. 18/99 – art. 18, commi 2 e 3, D.P.R. 445/2000) e in corso 
di validità rilasciato da Società di Attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente 
autorizzata, recante l’indicazione del possesso, da parte dell’Impresa, del sistema di qualità aziendale di 
cui all’art. 4, comma 1 del D.P.R. 34/2000 (certificazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera q), del D.P.R. 
34/2000)  

oppure 

dichiarazione sostitutiva dell’attestazione resa ai sensi di legge e contenente, pena l’esclusione, i 
sottoelencati dati: 

1) il nominativo e la sede dell’Impresa; 
2) i nominativi dei direttori tecnici e dei legali rappresentanti indicatinell’attestazione; 
3) il numero dell’attestazione SOA; 
4) le categorie e le classifiche di iscrizione; 
5) la data di emissione e la data di scadenza dell’attestazione; 

(per i concorrenti non residenti in Italia) 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

5) (nel caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi) 

(a) se associazioni temporanee di Imprese o di consorzi GIA’ costituite: 
mandato, conferito ai sensi di legge, all’Impresa capogruppo, risultante da scrittura privata autenticata 
e procura, conferita per atto pubblico, alla persona, individuata nominalmente, che esprime l’offerta 
per conto dell’Impresa Capogruppo. Mandato e procura potranno essere ovviamente contestuali nello 
stesso atto notarile. 

(b) se associazioni temporanee di Imprese o di consorzi NON ANCORA costituite: 
dichiarazione di impegno, sottoscritta da tutte le Imprese che costituiranno i Raggruppamenti o i 
Consorzi, che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse Imprese conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad una di esse, indicata e qualificata nell’offerta stessa come Capogruppo, 
la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

Tale impegno può essere, in alternativa, espresso nell’offerta economica di cui al punto 6.2.2.). In ogni 
caso l’offerta economica di cui al punto 6.2.2.), pena l’esclusione, deve essere sottoscritta da tutte le 
Imprese che costituiranno il Raggruppamento o il Consorzio. 

Le imprese singole o riunite in associazione temporanea possono associare altre imprese ai sensi del 
quarto comma, articolo 95 D.P.R. 554/1999 e tale forma di associazione dovrà essere evidenziata come 
tale nel mandato ovvero nell’impegno predetto. 

6) (per le sole cooperative e i loro consorzi) 
copia della Gazzetta Ufficiale nella quale fu pubblicato il Decreto di erezione in Ente morale ai sensi del 
Regolamento approvato con il R.D. 12.02.1911 n. 278  

oppure 

Albo delle Società Cooperative di cui al D.M. 23/06/2004 o dichiarazione sostitutiva delle predette 
certificazioni rese ai sensi di legge. 

7) Per i consorzi di cui all’articolo 10, comma 1 lettera b) della Legge n.109/94 (consorzi fra società 
cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra Imprese artigiane) e per i consorzi di cui all’articolo 10, 
comma 1 lettera c) della legge n.109/94  (consorzi stabili):   dichiarazione, sottoscritta dal legale 
rappresentante con le modalità di cui all’articolo 36, comma 3, legge regionale n. 18/99 (art. 38, comma 3, 
D.PR. 445/2000), contenente il nominativo dei consorziati per i quali il consorzio concorre. 

8) Cauzione provvisoria di cui al punto 8.1 del bando di gara.   
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Nel caso di raggruppamento di Imprese deve essere intestata all’Impresa Capogruppo o a quella che è 
designata tale. 

9) In caso di incorporo mediante fusione o di conferimento di azienda, di affitto di ramo di azienda e di 
variazione di ragione e denominazione sociale le Imprese dovranno presentare, pena l’esclusione: 
originale dell’atto di incorporo mediante fusione o conferimento di azienda, di affitto di ramo di azienda e 
di variazione di denominazione sociale; 

ovvero 
copia autenticata ai sensi dell’art. 40, comma 4, legge regionale n.18/99 (art. 18, commi 2 e 3, D.P.R. 
445/2000) degli atti suddetti; 

ovvero 
copia fotostatica degli atti suddetti autenticata ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000, a condizione che 
gli stessi siano, alla data dell’autentica del documento, depositati presso la CCIAA. 

La mancata, incompleta e inesatta produzione della suddetta documentazione costituirà motivo di 
esclusione dalla gara delle Imprese omettenti. 

6.2.2. Nella busta “B” deve essere inserito, a pena di esclusione, il seguente documento: 

Offerta economica: 
deve essere redatta, in competente carta bollata, in lingua italiana ed indicare: a) la ragione sociale dell’Impresa 
offerente; b) l’oggetto dei lavori; c) il ribasso percentuale unico offerto, espresso in cifre e in lettere (in caso di 
discordanza sarà considerata valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione). 

Costituiranno motivo di esclusione le eventuali correzioni apportate contestualmente all’indicazione in cifre e in 
lettere del ribasso offerto qualora queste ultime non venissero confermate e sottoscritte dal legale rappresentante. 
L’offerta economica, pena l’esclusione, deve essere sottoscritta: 

a) ( nel caso di Imprese singole) da un legale rappresentante dell’Impresa; 
b) ( nel caso di Imprese già riunite in associazione) da persona munita della specifica procura conferita con 

atto pubblico; 
c) ( nel caso di imprese che intendono riunirsi ai sensi dell’art. 13 comma 5, L 109/94) da tutte le imprese che 
costituiranno il raggruppamento o il consorzio e deve contenere - obbligatoriamente al proprio interno, 
pena l’esclusione, nel caso in cui nella documentazione di cui al punto 6.2.1.) non sia contenuta la 
dichiarazione di cui al punto 6.2.1.) numero 5) lettera b) - l’impegno che, in caso di aggiudicazione della 
gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, 
indicata nella stessa, qualificata come capogruppo. 

Si precisa inoltre che l’Amministrazione riconoscerà, ai fini dei successivi rapporti dipendenti dal contratto 
d’appalto e per tutti i relativi atti, niuno escluso, la sola persona che ha sottoscritto l’offerta e che l’Impresa non 
potrà mutare tale rappresentante senza l’espresso consenso dell’Amministrazione appaltante. 

Qualsiasi altro documento e/o dichiarazione inseriti nella busta contenente l’offerta economica, a qualsiasi titolo 
prodotti, non avranno efficacia alcuna e si intenderanno come non presentati o non apposti. 

6.2.3 Ritiro offerte - Offerte sostitutive o integrative: 
scaduto il termine di presentazione delle offerte, non sarà ammessa la presentazione di offerte sostitutive o 
integrative né il ritiro dell’offerta presentata. 

RITIRO OFFERTE 
Il ritiro dovrà essere effettuato attraverso il recapito, esclusivamente a mezzo posta entro il termine di scadenza 
predetto, di comunicazione sottoscritta da chi ha titolo a firmare l’offerta relativa alla gara. 

La busta di RITIRO DELL’OFFERTA dovrà riportare il nominativo dell’Impresa mittente e la seguente dicitura 
“RITIRO DELL’OFFERTA relativa all’appalto per la gestione parcheggi Weissmatten, Chreffo, artigianato e 
controllo accessi centro storico” . 

BUSTA SOSTITUTIVA 
L’invio di un’offerta sostitutiva deve avvenire entro il termine indicato al punto 6.1 e secondo le modalità stabilite 
al punto 6.2 del bando di gara. La busta sostitutiva dovrà riportare il nominativo dell’Impresa mittente e la 
seguente dicitura “BUSTA SOSTITUTIVA relativa all’appalto gestione parcheggi Weissmatten, Chreffo, 
artigianato e controllo accessi centro storico - NON APRIRE”. Verificandosi il caso che il piego sostitutivo non 
fosse chiaramente identificabile come tale a mezzo di esplicita indicazione in tal senso sullo stesso riportata, verrà 
ammesso alla gara quello pervenuto (non spedito) per ultimo all’Amministrazione; l’impossibilità di tale 
accertamento farà sì che sia la sorte a decidere. In ogni caso varrà, sempre se pervenuto in tempo ed 
indipendentemente dal momento del ricevimento, quello recante l’indicazione suddetta. In relazione a quanto 
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sopra la busta sostitutiva non potrà quindi più essere ritirata ed annullerà a tutti gli effetti, ai fini della gara, 
quella sostituita. 

BUSTA INTEGRATIVA 
L’invio di un’offerta integrativa deve avvenire entro il termine indicato al punto 6.1 e secondo le modalità stabilite 
al punto 6.2 del bando di gara. La busta integrativa dovrà riportare il nominativo dell’Impresa mittente e la 
seguente dicitura “BUSTA INTEGRATIVA relativa all’appalto per la gestione parcheggi Weissmatten, Chreffo, 
artigianato e controllo accessi centro storico – NON APRIRE” oltre ad indicare l’elenco dei documenti in essa 
contenuti. 

I pieghi, contenenti l’offerta e la documentazione sostituiti o ritirati dalla gara nei termini, potranno essere 
restituiti solo dopo l’effettuazione della gara, previa acquisizione agli atti, per ogni evenienza, della busta sigillata 
contenente l’offerta economica. 

In ogni caso non sarà mai ammessa, pena l’esclusione, la presentazione di più di un piego sostitutivo od 
integrativo. 

In nessun caso verrà comunque aperta la busta che risulta sostituita per integrare i certificati o i documenti 
mancanti in quella sostitutiva, o per sostituire in parte quelli già inviati, ivi compresa la busta contenente l’offerta, 
cosa possibile solo in presenza di busta con sopra chiaramente indicato che trattasi di busta integrativa o 
rettificativi di quella in precedenza inviata. 

Quando la busta, inviata a mero completamento o rettifica di offerta precedente non fosse identificabile come tale, 
verrà, a tutti gli effetti e conseguenze, considerata come busta sostitutiva. 

6.3. Apertura delle offerte: il giorno martedì 2 maggio 2006 alle ore 10.00 presso l’ufficio tecnico della comunità 
montana walser con sede in Issime, loc. Capoluogo, 27; 

6.4 Controlli successivi all’espletamento della gara: 

CONTROLLI AI FINI DELL’AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E ANTECEDENTEMENTE ALLA STIPULA 
DEL CONTRATTO. 

Ai sensi dell’articolo 25, comma 10, legge regionale n. 12/96 l’aggiudicazione definitiva è subordinata all’esito 
positivo degli accertamenti circa il possesso, in capo ai concorrenti primo e secondo classificati, dei requisiti 
generali e di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa dichiarati in sede di gara. 

Qualora uno o ambedue i concorrenti non forniscano la prova in ordine al possesso dei requisiti dichiarati, si 
procederà all’esclusione dalla gara, alla riformulazione della graduatoria, alla nuova aggiudicazione, alla 
segnalazione del fatto all’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici e, ove ricorrano le condizioni, all’escussione 
della relativa cauzione provvisoria di cui al punto 8.1 del presente bando e alla segnalazione del fatto all’autorità 
giudiziaria. 

I REQUISITI DI ORDINE GENERALE DEVONO ESSERE POSSEDUTI DAI CONCORRENTI CON 
RIFERIMENTO ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA E ALLA DATA DELLA GARA E 
DEVONO PERDURARE FINO ALLA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO. 

L’aggiudicazione definitiva sarà formalizzata con apposito provvedimento dirigenziale. Ai sensi dell’articolo 25, 
comma 11, legge regionale n.12/96 nei venti giorni successivi alla comunicazione circa l’avvenuta aggiudicazione 
definitiva, l’aggiudicatario deve produrre al coordinatore del ciclo la documentazione necessaria per la 
sottoscrizione del contratto, ivi comprese le garanzie cauzionali e assicurative. Nel caso in cui, in assenza di 
motivi oggettivamente indipendenti dalla propria volontà, l’aggiudicatario non adempia entro tali termini si 
procederà all’incameramento della cauzione provvisoria. L’ente appaltante ha facoltà di interpellare il soggetto 
che segue nella graduatoria formatasi in sede di gara. 

Ai sensi dell’art. 5, commi 12-bis, 12-ter, 12-quater e 12-quinquies ( introdotti in sede di conversione, con la legge 
14 maggio 2005 n. 80, del decreto legge 14 marzo 2005 n. 35) in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per 
grave inadempimento dell’appaltatore, l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori. Si procede all’interpello a partire 
dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso l’originario aggiudicatario. 

L’affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto 
progressivamente interpellato, sino al quinto migliore offerente in sede di gara. 

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i rappresentanti delle imprese concorrenti di cui al 
successivo punto 10; 

8. CAUZIONI E COPERTURE ASSICURATIVE (ai sensi dell’art. 30 della legge n.109/1994). 
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8.1 Cauzione provvisoria: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria, pari al 2% 
(due per cento) dell’importo dei lavori (Euro 8.811,27=) costituita alternativamente: 

 da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico effettuato presso la Tesoreria comunale di 
Gressoney Saint Jean – ISTITUTO SAN PAOLO agenzia di Gressoney Saint Jean; 

 da assegno circolare intestato a Comune di Gressoney Saint Jean e riportante la clausola di non 
trasferibilità; 

 da fideiussione bancaria, assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale 
di cui all’art. 107 del Decreto Legislativo 01.09.1993 n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica , con validità non inferiore a 180 giorni decorrenti dalle ore 00.00 del giorno 
di scadenza del termine di presentazione delle offerte (decorrenza polizza non successiva alle ore 00.00 
del 27/04/2006– data scadenza polizza non antecedente le ore 24.00 del 24/10/2006); 
In alternativa, come previsto dal Decreto 12 marzo 2004 n. 123 del Ministero delle Attività Produttive, i 
concorrenti potranno produrre lo schema di polizza per le garanzie fideiussorie per la cauzione 
provvisoria (tipo 1.1) di cui al citato decreto. 

Ogni correzione apportata alla polizza fideiussoria e allo schema tipo dovrà, pena l’esclusione, essere 
controfirmata dal soggetto che rilascia la fideiussione o lo schema tipo. 

LA FIDEIUSSIONE, COMPRESE LE CONDIZIONI PARTICOLARI ALLEGATE, PENA 
L’ESCLUSIONE, DEVONO ESSERE FIRMATE DAL FIDEIUSSORE. 

La fideiussione deve contenere, pena l’esclusione : 

• l’impegno del fidejussore a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, una garanzia 
fidejussoria del 10% dell’importo dei lavori al netto del ribasso d’asta; 

• prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale; 

• operatività della polizza entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità aziendale di cui all’art. 4, comma 1 del D.P.R. 
34/2000 la cauzione o la garanzia fidejussoria richiesta è ridotta del 50% (Euro 4.405,63=). 

In caso di raggruppamento temporaneo di Imprese in forma orizzontale: la riduzione dell’importo della 
cauzione è possibile se tutte le Imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di 
qualità e in conseguenza la riduzione non è ammessa se solo alcune delle Imprese facenti parte del 
raggruppamento sono in possesso della certificazione di qualità. 

8.2 Incameramento della cauzione provvisoria: la cauzione sarà incamerata dall’Amministrazione, ove 
ricorrano le condizioni, in caso di : 1) mancato possesso dei requisiti generali e speciali dichiarati o mancata 
produzione, da parte dell’Impresa aggiudicataria in via provvisoria o dell’Impresa seconda classificata della 
documentazione richiesta successivamente alla gara; 2) accertamento della sussistenza a carico dell’Impresa 
provvisoriamente aggiudicataria o dell’Impresa seconda classificata di provvedimenti ostativi di cui alle leggi 
antimafia; 3) mancata costituzione della cauzione definitiva; 4) mancata produzione della documentazione 
necessaria per la sottoscrizione del contratto, ivi comprese le garanzie cauzionali e assicurative; 5) mancata 
sottoscrizione del contratto per volontà o inerzia dell’aggiudicatario nei termini previsti. 

8.3 Svincolo della cauzione provvisoria: la cauzione prodotta dall’aggiudicatario è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Per i soggetti non aggiudicatari la cauzione è 
svincolata nei 10 giorni successivi all’efficacia del provvedimento di aggiudicazione definitiva o dalla scadenza 
del termine di validità dell’offerta. In caso di ricorso la cauzione resterà vincolata, sia per l’aggiudicatario in via 
provvisoria che per il ricorrente, per tutta la durata del contenzioso e la relativa cauzione dovrà essere rinnovata 
alla scadenza, pena l’esclusione dalla gara. 

8.4 Cauzione definitiva (art. 34, comma 2, legge regionale n. 12/96 e succ. mod.): l’aggiudicatario dei 
lavori, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, è obbligato a costituire una cauzione definitiva pari al 
10% dell’importo netto contrattuale. Tale percentuale sarà eventualmente incrementata ai sensi dell’art. 30, 
comma 2, legge 109/94 e succ. mod. ed integr. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca 
dell’aggiudicazione e l’eventuale affidamento dell’appalto in favore del concorrente che segue nella graduatoria 
formatasi in gara. 

8.5 Polizza assicurativa (art. 34, comma 5, legge regionale n 12/96 e succ. mod.): l’esecutore dei lavori è 
obbligato a stipulare una polizza assicurativa che copra l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 
terzi o cause di forza maggiore e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
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nell’esecuzione dei lavori sino alla data di completamento delle operazioni di collaudo e secondo quanto previsto 
dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

9. FINANZIAMENTO: l’opera è finanziata mediante fondi comunali e fondi regionale erogati dal circuito Fo.S.P.I.- 
triennio 2005/2007 I pagamenti saranno effettuati ai sensi del Titolo VIII D.P.R. 554/1999 e del capitolato speciale 
reggente l’appalto. 

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: ai sensi dell’art. 28 della legge regionale n. 12/1996. 

10.A) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Ai sensi dell’art. 28, comma 1, legge regionale n. 12/96  sono ammessi a partecipare alla gara i seguenti soggetti: 

a) le imprese individuali, anche artigiane, le società commerciali, le società cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, costituiti ai sensi della legge 25 giugno 1909, n. 422 e 

succ. mod. e i consorzi fra le imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’articolo 2615ter del codice civile, tra 

imprese individuali anche artigiane, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro; 
d) le associazioni temporanee di concorrenti, costituite tra soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della 

presentazione dell’offerta, abbiano conferito o si impegnino a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato capogruppo, il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei 
mandanti; 

e) i consorzi dei concorrenti di cui all’articolo 602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c), 
anche in forma di società consortili ai sensi dell’articolo 2615ter del codice civile; 

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto 
legislativo 23 luglio 1991, n. 240, nonché gli altri soggetti previsti dalla normativa comunitaria e statale vigente. 

10.B) LIMITI DI PARTECIPAZIONE 

Ai sensi dell’art. 28, comma 8, legge regionale n. 12/96 e succ. mod. è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla 
gara in più di una associazione temporanea o consorzio di cui al punto 10.A, lettere d) ed e), ovvero di partecipare 
alla gara, anche in forma individuale, qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. I 
consorzi di cui al punto 10.A lettere b) e c) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 

Ai sensi dell’art. 28, comma 6, legge regionale n. 12/96 e succ. mod. è vietata la partecipazione alla medesima 
procedura di affidamento dei lavori pubblici del consorzio di cui al punto 10.A) lettera c) e delle Imprese consorziate 
i cui titolari, rappresentanti e direttori tecnici siano presenti nell’organo amministrativo del consorzio. 

A tutela della par condicio delle imprese concorrenti e della regolarità della gara, è vietata la partecipazione alla gara 
medesima in concorrenza tra imprese che siano controllanti o controllate, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2359 c.c., ed 
in particolare tra imprese con le quali vi siano forme di collegamento dovute all’identità fra i seguenti incarichi:1) 
titolare di ditta individuale - 2) socio di società in nome collettivo - 3) socio accomandatario di società in accomandita 
semplice - 4) membro di organi di amministrazione di società per azioni, società a responsabilità limitata, di 
cooperative e loro consorzi, di consorzi di imprese - 5) soggetti investiti di potere di rappresentanza dell’impresa per 
la partecipazione ad appalti pubblici - 6) direttori tecnici. 

Ai sensi dell’art. 23bis, comma 1, legge regionale n. 12/96 e succ. mod. sono esclusi dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento degli appalti e delle concessioni di lavori e non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti: 

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata, di cessazione di 
attività o concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente o a carico 
dei quali è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni oppure versano in stato di 
sospensione dell’attività commerciale; 

b) nei cui confronti è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’art.3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e succ. mod.; il divieto opera se la pendenza del procedimento 
riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di Imprese individuali, il socio o il direttore tecnico, se i tratta 
di società in nome collettivo o in accomandita, gli amministratori muniti di rappresentanza o il direttore tecnico, 
se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata emessa sentenza passata in giudicato ovvero sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale oppure è stato pronunciato decreto penale di 
condanna ai sensi dell’articolo 459 del codice di procedura penale per qualsiasi reato che incide sulla affidabilità 
morale e professionale o per delitti finanziari; il divieto opera se la pendenza del procedimento riguardo il titolare 
o il direttore tecnico, se si tratta di Imprese individuali, il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo o in accomandita, gli amministratori muniti di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro 
tipo di società. In ogni caso il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 
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antecedente di pubblicazione del bando di gara, qualora l’Impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di 
completa dissociazione dalla condanna penalmente sanzionata; resta salva l’applicazione dell’articolo 178 del 
codice penale e degli articoli 445, comma 2 e 460, comma 5, del codice di procedura penale; 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 delle legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e quelli 
previsti a favore dei lavoratori dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro, ivi compresi gli obblighi nei 
confronti della Casse edili; 

f) che hanno commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

g) che, nell’esercizio della propria attività professionale, durante il triennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, hanno operato con grave negligenza o malafede, ovvero hanno commesso un grave errore 
nell’esecuzione di lavori affidati dal soggetto che bandisce la gara; 

h) che non sono in regola, sulla base di accertamenti definitivi, con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
delle tasse secondo la legislazione vigente; 

i) che nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti 
e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, con decorrenza dell’effetto sanzionatorio 
dalla data di inserimento dalla data di inserimento nel casellario informatico di cui all’articolo 27 del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, della comunicazione del soggetto appaltante dall’Osservatorio 
dei Lavori Pubblici; 

j) che versino in una delle altre cause di esclusione previste da discipline di settore [articolo 32 quater C.P. 
(incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione), legge n. 68/99, d.lgs. n. 231/2001 e art. 1-bis, comma 14 
del decreto legge n. 210/2002 ]. 

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER 
LAPARTECIPAZIONE: 

I concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al 
D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione in 
categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere. 

La partecipazione di Imprese non in possesso del sistema di qualità aziendale di cui all’art. 4, comma 1 del D.P.R. 
34/2000 – ivi comprese le Imprese componenti a.t.i. - è limitata ad importi di qualificazione corrispondenti alle 
classifiche I e II. 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

A.1 qualificazione SOA per COSTRUZIONE nella categoria OG3 del D.P.R. 34/2000, per una classifica 
sufficiente a coprire l’importo a BASE D’ASTA (euro 429.817,79) –classifica richiesta: II ; 

 

IMPRESE PARTECIPANTI SINGOLARMENTE 
L’impresa singola può partecipare se in possesso di attestazione SOA in corso di validità nella categoria prevalente 
per una classifica, incrementata di un quinto, non inferiore all’importo dei lavori a base d’asta 

  possesso dei requisiti indicati al punto A.1 dei “requisiti di partecipazione” 
 

IMPRESE RIUNITE (Art. 28 legge regionale n.12/96) 

Al fine del raggiungimento del requisito minimo di qualificazione richiesto (40% Impresa Capogruppo – 10% 
Impresa mandante) la classifica posseduta NON può essere incrementata di un quinto. La classifica di iscrizione 
delle mandanti delle associazioni verticali, ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.P.R. 34/2000, può essere incrementata 
di un quinto. 

L’Impresa Capogruppo deve possedere i requisiti in misura MAGGIORITARIA. Tale condizione è soddisfatta 
qualora l’importo delle lavorazioni (categoria prevalente più eventuali opere scorporabili) assunte dalla 
Capogruppo sia superiore all’importo delle lavorazioni assunte da ciascuna Impresa mandante. 

Le associazioni devono in ogni caso possedere il 100% dei requisiti economico-finanziari e tecnico- organizzativi 
richiesti (art. 28, comma 13, legge regionale n.12/96). 

Le associazioni temporanee di Imprese possono partecipare alla gara qualora siano in possesso delle sottoelencate 
qualificazioni. 
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ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE IN FORMA ORIZZONTALE 

Ai sensi dell’art. 28, comma 11, lettera a) legge regionale n. 12/96  i requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi devono essere posseduti dalla mandataria e dalla o dalle mandanti con riferimento: 

1) Alla categoria prevalente e nelle misure minime, rispettivamente, del 40% e del 10% dell’importo dei lavori a base 
d’asta. 

CAPOGRUPPO: MANDANTE/I 
requisito mimino 

40% dell’importo indicato al punto A.1 dei “requisiti di 
partecipazione” 

requisito mimino: 

10% dell’importo indicato al punto A.1 dei “requisiti di 
partecipazione” 

 
La classifica di iscrizione nella categoria prevalente di ciascun componente l’associazione, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
D.P.R. 34/2000, può essere incrementata di un quinto a condizione che il soggetto sia qualificato per una classifica 
nella categoria prevalente pari ad almeno un quinto dell’importo a BASE D’ASTA. 

12. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: trascorsi 180 giorni dalla presentazione dell’offerta, senza che sia 
intervenuta l’aggiudicazione, i concorrenti avranno la facoltà di svincolarsi dall’offerta. Tale termine è da ritenersi 
interrotto, in caso di notifica di ricorso, fino alla definizione del contenzioso. 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE ai sensi dell’articolo 25 della legge  regionale n. 12/1996  Prezzo più basso 
offerto, inferiore a quello posto a base di gara, determinato sulla base del ribasso percentuale unico, ai sensi dell’art. 25, 
comma 1, lettera a), comma 2, lettera c) e comma 7 della legge regionale n. 20.06.1996 n. 12. 

Saranno automaticamente escluse dalla gara le offerte che presenteranno un ribasso superiore alla media aritmetica dei 
ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, 
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico 
dei ribassi percentuali che superano la predetta media, con aggiudicazione a favore del concorrente la cui offerta, più si 
avvicina per eccesso o, al limite, eguaglia o che, in carenza, più si avvicina per difetto al valore numerico ottenuto 
mediando la predetta media aritmetica incrementata con il numero estratto a sorte dall’autorità che presiede la gara tra i 
nove numeri, equidistanti tra loro, ricompresi tra i valori numerici dell’offerta di minor ribasso ammessa e quella di 
maggior ribasso immediatamente inferiore alla media aritmetica incrementata, questi esclusi (art. 25, comma 7 legge 
regionale n. 12/96). 

Una volta individuato l’aggiudicatario sulla base del valore numerico ottenuto ai sensi della disposizione legislativa, la 
graduatoria definitiva verrà così formulata: il secondo classificato andrà individuato nell’ulteriore concorrente il cui 
ribasso più si avvicina per eccesso al precitato valore e così via di seguito sino alla soglia di anomalia; una volta 
raggiunta detta soglia, la graduatoria proseguirà con i ribassi che più si avvicinano per difetto al valore numerico di 
riferimento, seguendo un ordine decrescente. 

La procedura di esclusione automatica non è esercitata qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque, 
ferma restando la facoltà di richiedere appropriate giustificazioni qualora si ravvisino elementi di anomalia, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 89 DPR 554/1999. 

Nel caso di ribassi percentuali formulati mediante l’indicazione di 4 o più cifre decimali il ribasso percentuale offerto 
sarà troncato alla terza cifra decimale, senza alcun arrotondamento. 

Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale con arrotondamento all’unità superiore qualora la quarta cifra 
decimale sia pari o superiore a cinque. 

Nel caso di più offerte uguali si procederà all’aggiudicazione a norma dell’art. 77, comma 2°, del R.D. 23 maggio 1924, n. 
827. 

L’aggiudicazione provvisoria non equivale a contratto. 

14. VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante; 

15. ALTRE INFORMAZIONI: 

a) La stazione appaltante procede ad un’immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine 
della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate e dai riscontri rilevabili dai dati 
risultanti dal Casellario delle imprese qualificate, istituito presso l’Autorità di Vigilanza sui lavori pubblici. La stazione 
appaltante, ove lo ritenga necessario, può altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni attestanti 
il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 23 della legge regionale n.12/96. 

b) non sono ammesse offerte in aumento o alla pari; 
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c) il Presidente del seggio potrà sospendere ed aggiornare ad altra ora o ad un giorno successivo le sedute di gara, salvo 
che nella fase di apertura delle offerte economiche; 

d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e 
conveniente; 

e) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 28, comma 1, lettere d) ed e), della legge regionale n. 12/96 i requisiti 
di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 28, commi 5, 11, 12 e 13 
della legge regionale n. 12/96; 

f) Nei 10 giorni successivi all’apertura delle offerte verranno pubblicate, all’Albo Pretorio della comunità montana walser 
le risultanze di gara ivi compreso l’elenco dei nominativi delle Imprese escluse. 

g) Ai sensi dell’art. 13 del D. Legislativo 196/2003, si informa che i dati forniti dai partecipanti alla gara saranno raccolti e 
pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. 

h) Coordinatore del ciclo di realizzazione del lavoro pubblico (art. 4 legge regionale n. 12/96): arch. COSLOVICH 
Maurizio; 

i) Qualsiasi richiesta di chiarimenti va indirizzata all’Ufficio tecnico convenzionato per la gestione dei lavori pubblici 
presso la Comunità Montana Walser anche tramite fax (0125/344.138) non oltre il 5° giorno antecedente la scadenza del 
termine di presentazione dell’offerta. 

 Il dirigente servizio tecnica 
  (Maurizio arch. Coslovich) 

 


